
LachiesadiSanFermofuret-
tadel clero secolare finoal se-
colo XI, quando vi subentra-
rono i monaci Benedettini e
una nuova chiesa fu da loro
edificatadalle fondamenta al
postodellaprecedentepaleo-
cristiana. In seguito l’edificio
romanico fu ampiamente ri-
strutturato, secondo il nuovo
linguaggiodel gotico, a caval-
lo tra i secoli XIII e XIV, do-
po l’arrivodei fratiFrancesca-
ni, e assunse nel corso del
tempo l’aspetto odierno.
I Benedettini costruirono, a

partire dal 1065, due chiese:
una inferiore parzialmente
interrata e una superiore con
uguali dimensioni. La chiesa
inferiore venneedificataa tre
navate, separate da due file
di quattro pilastri maggiori
alternatiaquattropilastrimi-
nori, conclusada treabsidi se-
micircolari in direzione
dell’Oriente. Dal punto di vi-
sta architettonico, liturgico e
funzionale, si trattava di fat-
todi una cripta, collegata alla
Chiesa superiore.
Nell’atmosfera di classica

solennità che pervade questo
spazio, si esprimeva la volon-
tàdeiBenedettinidi realizza-
re una monumentale zona
martiriale per custodire e ve-
nerare le reliquie dei soldati

martiri Fermo e Rustico, che
versarono il loro sangue pro-
prio in questa porzione della
città. Le basi dei pilastri, i ca-
pitelli, le cornici e la tecnica
costruttiva dei sostegni a
grandi blocchi lapidei squa-
drati sono tutti elementi che
rimandano e traggono spun-
to dall’architettura antica di
cuièriccaVerona.Varicorda-
ta la creazione originale delle
maestranze di San Fermo: i
seipilastri intermediche sud-
dividono la nave centrale,
che trovano spiegazione nel-
lanecessitàdi assicurare il so-
stegno alla pavimentazione
della Chiesa superiore.
Inorigine l’accessoalla chie-

sa inferiore avveniva esclusi-
vamentedalla chiesasuperio-
repermezzodiotto scale con-
tenute nei grossi muri peri-
metrali, di cui sei si trovava-
no lungo i muri delle navate
laterali. In questo modo do-
po le liturgie vissute nella su-
periore, i fedeli potevano
scenderenello spaziopiù inti-
mo del complesso romanico
per venerare le sacre reliquie,
custodite in un ambiente
dall’intensa e palpabile spiri-
tualità.
La discesa dei fedeli dalla

chiesa superiore, più lumino-
sa, a quella inferiore, quasi

immersa nell’oscurità, per-
metteva di evocare la discesa
nel ventre della terra del Cri-
sto morto, solennemente ce-
lebrata nella liturgia del Ve-
nerdì santo e del Sabato san-
to. Si evocava inoltre ladisce-
sa nella terra dei due martiri
patroni, che proprio in que-
sto luogo della città vennero
uccisi e sepolti.Dopo aver re-
so omaggio alle reliquie, i fe-
deli risalivanonella chiesa su-
periore, sperimentando loro
stessi l’ascesa simbolica dalla
Terra al Cielo, che è il movi-
mento che trova nella Pa-
squa la sua origine. La stessa

dinamica di discesa e ascesa
è evidenziata nella Liturgia
del Battesimo da tre coppie
diopposti, espresse conparo-
lee segni: immersionenell’ac-
quaedemersione,poteredel-
le Tenebre e potere della Lu-
ce,mortealpeccatoe vitanel-
la Grazia.
La chiesa inferiore permet-

te, con il suomessaggio di fe-
de, di storia e di arte, di im-
mergersi in una sorta di «ba-
gno simbolico» dentro uno
spazioche fa trasparire label-
lezza delmistero cristiano.

DonMaurizio Viviani
Catecheta

Dopocheilgrandevescovo
Rateriosividecostrettonel
968adabbandonareperla
terzavoltaVerona–dicuiera
statovescovo, inmanieraassai
discontinua,dall’anno931–la
Chiesadellacittàdell’Adige
rimasestrettamentelegata
allevicendedell’impero
ottonianoesalico.
Questolegamesitradusse
concretamentenelfattochela
maggiorpartedeivescovi
veronesidallafinedelsecoloX
finoaiprimidecennidelsecolo
XIIgiunsedallaGermania.
Tuttavia,adifferenzadi
Raterio,ampiamentestudiato
eautoredellepiùimportanti
operelatinedelsecoloX, i
presulidioriginetedescanon
sonostatioggettodiindagini
approfonditeespessosono

statigenericamenteconsiderati
piùcome“emissari“delpotere
imperialechecomeuominidi
Chiesa.Èbenericordarefra
questepersonalitàalmenoi
vescoviOtberto(992-1003)e
Walter(1037-1055),quest’ultimo
presentatodallefonticome
«deditoalleelemosine,insigne
predicatore»eassaidevotoaSan
Zeno.
Il legameconl’Imperoritardò
nelladiocesiveronesel’influsso
dellariformapontificia,meglio
notaconilnomediriforma
gregoriana,chesiponevacome
obiettivodirecuperarelalibertà
delleChieseel’integritàdeibeni
ecclesiastici.
Sidovetteinfattiattendereil
1122peravereunpresule
reclutatoinItalia–Bernardo–il
cuiprimoattodirilievofula

consacrazionedellachiesadella
SantissimaTrinitàdovesierano
stanziatiifratresdell’ordine
Vallombrosano,natonelcontesto
dellagranderiformadelsecoloXI.
Bernardononfudunqueeletto
dall’imperatore,bensìdalcapitolo
dellacattedrale,ovverodallapiù
importanteistituzioneclericale
dellacittà,chedivennedaquel
momentoilbacinodi
reclutamentodeivescovi
veronesi.
NelcorsodelsecoloXIIsi
realizzòilprocessodiformazione
dellechieseconcurad’anime–le
parrocchie–chesorsero
numeroseanchenelleareedi
recenteurbanizzazione,ovela
popolazioneingrandeaumento
richiedevaperisacramentiuna
propriachiesaeunproprio
sacerdote.
Sipuòportarecomeesempioun
documentodel1186cheracconta
laliteavvenutafraiparrocidelle
chiesediSanPaoloeSanVitale
perampliarel’areaspettantealle
rispettivechiese.
Imonasteribenedettinidi
tradizionealtomedievale,San
ZenoeSantaMariainOrgano,
mantenneroanchenelpieno
Medioevolaloroimportanza
culturale,politicaereligiosa;altri
nesorserofraXIeXIIsecolo,
comeSanNazaroeCelsooil
suburbanocenobiofemminiledi
SanMicheleinCampagna.
Infine,neisecoliquiconsiderati,
unruolocrescentefuassunto
anchedailaici,cheparteciparono
allavitareligiosadellacittà
attraversoilservizioalprossimo
bisognoso:poveri,pellegrini
malatielebbrosi.Moltissimi
infattifuronogliospedalisortinei
pressideiprincipalimonasterio
dellechiese,fraiqualisideve
annoverareil lebbrosariodiSanta
Croce.

MariaclaraRossi
DipartimentoCultureeCiviltà

UniversitàdiVerona
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FrancescaSaglimbeni

Unviaggio virtuale tra leme-
raviglie di ipogei altomedie-
vali e monumenti romanici,
per “rinascere” – in questo
tempodiPasqua–dalle sorgi-
vedi bellezzadelnostro terri-
torio.
Anaturaleecodeipreceden-

ti focus sulla tutela, conserva-
zione e valorizzazione del pa-
trimoniocittadino,dal9apri-
le al 14maggio laFondazione
Verona Minor Hierusalem
(promossa e sostenuta dalla
Diocesi di Verona grazie al
contributo di Banco BPM,
Cattolica Assicurazioni e,
con il Bando Valore Territo-
ri,dellaFondazioneCarivero-
na) propone un nuovo webi-
nar gratuito con protagoni-
sta la “VeronaRomanica”.
Un percorso di sei incontri

a cadenza settimanale con
tappa San Zeno Maggiore,
San Giovanni in Valle, Santo
Stefano, e fra le altre il recen-

te cantiere di restauro nella
chiesadiSanSeverodiBardo-
lino, pensato in sinergia con
UniversitàdiVerona,Soprin-
tendenza archeologia belle
arti e paesaggio di Verona,
Rovigo eVicenza,Ordinede-
gliArchitettidiVeronaeUffi-
cio Scolastico Regionale per
il Veneto - VII Ambito Terri-
toriale di Verona.
«Le radici dell’architettura

religiosa veronese edificata
tra il X e il XII secolo», spie-
ga il moderatore dei webinar
Davide Adami, «saranno
messe indialogocon lagestio-
ne attuale di questa eredità,
attraverso il ruolodiprogetti-
sti, studiosi, comunicatori e
fruitori dello spazio e della
bellezza. Un affondo nella
storiae, al contempo,uncon-
fronto con il presente e il per-
maneredellabellezza chean-
cora oggi viviamo attraverso
gli itinerari di Verona Minor
Hierusalem».
Cittadini, volontari del pro-

getto, «e ora anche le istitu-

zioni dedite alla promozione
e custodiadel territorio ovve-
ro alla formazione delle futu-
re generazioni», aggiunge la
direttrice della Fondazione
Paola Tessitore, «conosce-
rannodunqueunaltroaspet-
to dell’architettura scaligera,
accrescendone il senso di
amore e cura a sua volta rice-
vuto da chi li ha preceduti».
Il corso, accessibile previa

iscrizione sul sito www.vero-
naminorhierusalem.com,
prevede interventidelprofes-
sor Flavio Coden, del dottor
Luca Fabbri e dell’architetto
Massimiliano Valdinoci, co-
stituendo - come riconosciu-
to dal dirigente dell’Ufficio
Scolastico Territoriale di Ve-
rona, Albino Barresi - una
grande opportunità formati-
va anche per i docenti delle
scuole secondarie di secondo
grado, cui sarà rilasciato un
attestato di partecipazione
valido per gli usi consentiti
dalla legge.•
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Lachiesadi SanSevero, inse-
rita oggi all’interno del cen-
tro abitato, in età medievale
era collocata esternamenteal
villaggio (poicastrum)diBar-
dolino, in posizione più arre-
trata, verso oriente, rispetto
al bacino lacustre.
L’edificio, ancora oggi frui-

bile e aperto al culto, presen-
ta un impianto basilicale a
trenavate, terminanti conal-
trettante absidi.
Al suo interno spicca unno-

tevole ciclodi affreschi (data-
bile tra fine XI e inizio XII
secolo), che narra la Leggen-
da della Croce unita a scene
evangeliche sulla natività di
Cristo e a episodi dell’Apoca-
lisse di Giovanni.
Subito dietro l’altare, al di

sotto dell’abside maggiore, si
trovano i resti di una cripta,
che reimpiega arredi sculto-
rei della prima metà del IX
secolo. Dismessa e interrata
già a partire dal tardo Me-
dioevo, in età moderna, tra
XVIIeXVIII secolo, fuogget-
to di una parziale demolizio-
ne, inconcomitanzaconalcu-
ne opere di sistemazione del
presbiterio e del coro.
Riscoperta agli inizi delNo-

vecento, con dei primi son-
daggi archeologici, tra il 1927
e il 1932, fu riportatacomple-
tamente alla luce a seguito
del restaurodella chiesa.Suc-

cessivamente (1942-1944), il
progetto di ricostruzione in
stile della cripta non ebbe se-
guito, e la struttura è così
giunta fino ai giorni nostri
quasi nelle stesse condizioni
in cui fu scoperta nel 1932.
In questa lunga serie di vi-

cende, si colloca unpiù gene-
rale piano di interventi, pro-
mosso dall’amministrazione
del Comune di Bardolino,
che ha visto succedersi tra il
2008e il 2018: la sistemazio-
ne della cella campanaria, il
consolidamento e la sistema-
zione della copertura, il rior-
dinodel grande ciclo di affre-

schi della navata centrale, il
restauro di quelli delle nava-
te laterali, con alcune inedite
scoperte in prossimità della
cripta; infine lo scavoarcheo-
logico, guidato dal professor
FabioSaggiorodell’Universi-
tà di Verona, che si è posto
comeobiettivoquellodi chia-
rire meglio la struttura e la
cronologia di questo impor-
tantemonumento dell’archi-
tettura ecclesiastica verone-
se.
MassimilianoValdinoci
Architetto progettista
e direttore dei lavori

di restauro

LACHIESA/1.NelMedioevoeracollocatafuoridalvillaggiodiBardolino

IrestauriaSanSevero
equellacriptanascosta
RiscopertaainizioNovecentoconiprimisondaggi
archeologici.Nell’edificionotevoleciclodiaffreschi

«Cristo è veramente risor-
to!».
Siamo intorno agli anni 30

d.C. ed è questa la più antica
espressione in bocca in colo-
ro che divennero i primi cre-
denti, i primi battezzati. So-
no parole proclamate con il
canto dell’alleluia in quella
che è la notte diversa dalle al-
tre notti, la notte in cui i cri-
stiani ricordano la vittoria di
Gesù Cristo sulla morte e sul
peccato. È il battesimo che ci
immerge in questa fede, ecco
perché le prime basiliche na-
scono non solo attorno all’al-
tare, che ricorda l’ultima ce-
na di Gesù che spezza il pane
per l’umanità, ma anche at-
torno a una vasca riempita
d’acqua, nella quale essere
immersi (in greco baptizo).
Il sacramentodelbattesimo

nonsoloerasegnodipurifica-
zione ma anche di rinascita,
esperienza che inaugurava
una nuova identità: il servo
dellaglebacomeilpatrizio ro-
mano diventavano figli di
Dio,accolti eperdonati, assie-
meanuovi fratelli, senzadivi-
sioni per ceto e per censo,
condividevano i loro beni ed
erano coeredi del regno dei
cieli.
Per secoli è sempre stata la

cattedrale con il suo vescovo
ad avere l’esclusiva per quan-
to riguarda l’amministrazio-

ne del battesimo, risultando
chiesamatrice rispettoalleal-
tre chiese. Man mano che la
popolazione cresceva, nelle
zone rurali sono sorte chiese
chiamate pievi, che rispetto
adaltre chiesesussidiarieave-
vano la particolarità di avere
al loro interno il fontebattesi-
malecon lapossibilitàdi cele-
brare il battesimo.
InVeronaceneeranoalme-

nocinque chevantavano il ti-
tolo di “pievi battesimali”.
Una di queste è Santo Stefa-
no, chedaalmeno 1.500anni
non ha mai smesso di essere
frequentatadaunacomunità

viva. Santo Stefano, dunque,
è detta “pieve battesimale”.
Era capace, cioè, di generare
mediante il battesimo nuovi
cristiani.
Inparticolare, vi facevanori-

ferimento quei catecumeni
che abitavano al di là del fiu-
me, sulla sponda sinistra
dell’Adige, e che proprio in
questachiesapotevano“rina-
scere dall’acqua”, espressio-
necheoggi caratterizza il pri-
moitinerario legatoalproget-
to Verona Minor Hierusa-
lem.
DonMartino Signoretto

Biblista
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Collaborare, in una logica di
“economia del dono”, per la
diffusionedella cultura, la co-
noscenza e la valorizzazione
dei tesori presenti nel nostro
territorio.
Nascedauna comune visio-

ne la collaborazione dell’Or-
dine degli Architetti di Vero-
na con laFondazioneVerona
Minor Hierusalem per que-
sta proposta culturale e for-
mativa davvero di alto profi-
lo.
Nei seiwebinar sull’architet-

tura medievale veronese -
che sono aperti al pubblico e
accreditati per i professioni-
sti -, docentie liberiprofessio-
nisti ci introdurranno in un
periodo veramente affasci-
nante, consegnandoci stimo-
li nuovi per visitare, con
un’ottica più consapevole, le
chiesee imonumentidegli iti-
nerari di Verona Minor Hie-
rusalem.
Questacollaborazione,dun-

que, assume una duplice va-
lenza: si inserisce in quell’ap-
proccio sinergicopropriodel-
laFondazione traenti e istitu-
zionidel territorioper lavalo-
rizzazionedel patrimonio ar-
tistico edi fededella città,ma
ancheconuna ricadutadi va-
lore sulla formazione:dei tec-
nici, dei volontari di Verona
Minor Hierusalem e di tutta
la cittadinanza.

Laura DeStefano
Vicepresidente

Ordine degli Architetti
P.P.C. della provincia

di Verona

Verona, abbracciata eprotet-
ta dall’ansa dell’Adige, fu fin
dall’epoca tardoantica fucina
di grandiesperienzenel cam-
po dell’architettura. La sua
posizionestrategica, a scaval-
co di importanti assi viari,
consentì il naturale apporto
di stimoli, sia dalle zone lom-
bardeealtoadriatiche, siadai
più lontani territori oltre-
montani a nord.
Poco avanza, in verità, della

prima edilizia cristiana vero-
nese, anche se la grandechie-
sa dedicata al protomartire
Stefano, sulla riva sinistradel
fiume, può in qualche modo
aiutareacomprenderequan-
to fossero imponenti eaggior-
nate le più antiche basiliche
cittadine,dellequali oggipos-
sediamo poco più che i muri
di fondazione. Il tempiodedi-
catoa SantoStefano invece si
conserva integro fino alla
sommità, nella forma che gli
fu data nel V secolo, seppure
gli interventi programmati a
più riprese fra medioevo ed
età moderna ne celino som-
messamente l’aspetto.Èsuffi-
ciente, infatti, solounpiccolo
sforzo interpretativo per re-
cuperare le fattezze primige-
nie di questo luogo sacro.
L’interno, in un primo mo-
mentoarioso eaperto, congli
spazi inondati dacopiosi flus-

si luce, fupoidestinatoa rice-
vere una delle invenzioni più
straordinarie dell’architettu-
ramedievale italiana: in ade-
renza alla grande conca absi-
dalepaleocristiana fumonta-
taunastrutturaconduecorri-
doi sovrapposti, pensata per
assolvere, nel contempo, alle
funzioni liturgiche del clero e
alle necessità di preghiera di
fedeli e pellegrini. Esperien-
za che fu tentata, a quanto ne
sappiamo,solo inaltridueca-
si: a Ravenna e a Ivrea.
Dall’altra parte della città,

l’insigne fabbrica di San Ze-
no Maggiore è ugualmente
ingradodi svelare,marichie-
dendo un maggiore sforzo di
lettura, imeccanismichepor-
tarono alla trasformazione di
un edificio di esigue dimen-
sioni (tardo IV secolo) - idea-
toperospitare le spogliemor-
talidel vescovopatronodiVe-
rona -, in una delle esperien-
zepiù rappresentativedel ro-
manico italiano (XII secolo).
Delle fasi più risalenti nel
tempo avanza però solo uno
deidue catini absidaliminori
(IX secolo), che fatalmente
divenne l’elemento condizio-
nante attorno al quale ripen-
sare ogni successiva monu-
mentalizzazionedel comples-
so, fino alla fine del medioe-
vo. Ecco perché ai volumi co-

sì ridondanti delle tre navate
si contrappongono quelli ri-
dottissimi,quasidiscreti, del-
leduecappelle laterali, crean-
do, ma solo in apparenza,
un’armonia dissonante.
Lastagionedel romanicove-

ronese fin nei più remoti an-
goli della provincia è agevol-
mentericonoscibileperchéri-
flette un idioma originale e
nobile, distintivo solo di que-
sto territorio. La nota icono-
grafia rateriana - ritratto di
unaVerona ideale e allo stes-
so tempo reale - ne è la pre-
messaepercerti versi ilporta-
to programmatico: attraver-
so gli occhi di unuomovissu-
to nella seconda metà del X
secolo, il vescovo monaco di
Liegi, si riconoscono l’amore
per le antichità e la compren-
sione del loro valore estetico.
È l’inizio di un cammino

cheportò a sperimentare tec-
niche edilizie e modalità co-
struttiveche resero l’architet-
tura religiosa della città uni-
canelpanoramaeuropeo,do-
ve lamateria (il mattone ros-
so, il calcare giallo e i ciottoli
grigi) fu destinata a diventa-
re colore indelebile nel corso
dei secoli.

Fabio Coden
Dipartimento

Culture e Civiltà
Università di Verona L’internodellachiesadiSanZeno

AffrescodelsecoloXIInellachiesadiSanSevero LachiesadiSantoStefano

LACHIESA/2.Puntodiriferimentodichiabitavasull’altrarivadell’Adige

SantoStefano,lapieve
perrinasceredall’acqua
Frequentatadaalmeno1.500anni,alsuointerno
ilfontebattesimaleche«generava»nuovicristiani

Dal9aprileal14maggiolaFonda-
zione Verona Minor Hierusalem
propone un webinar gratuito con
protagonista la “Verona Romani-
ca”.Ilcorso,accessibilepreviaiscri-

zionesuwww.veronaminorhierusa-
lem.com, prevede interventi del
professorFlavioCoden,deldottor
LucaFabbriedell’architettoMassi-
milianoValdinoci, costituendouna

opportunità formativa anche per i
docenti delle scuole secondarie di
secondo grado, cui sarà rilasciato
unattestatodipartecipazionevali-
dopergliusiconsentitidallalegge.

Ilcorsodal9aprile
al14maggio
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